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Matteo Cirla, 

Amministratore Delegato e 

Responsabile di Sostenibilità

IGI è lieta di presentare il suo quarto Report di Sostenibilità con cui annualmente si impegna a 

comunicare in modo trasparente ai propri stakeholders il percorso intrapreso rispetto ai temi ambientali, sociali 

e di governance. Questi temi hanno implicitamente fatto parte della filosofia di IGI per molti anni e hanno poi 

trovato una concreta formalizzazione nel 2019 quando IGI ha redatto la propria Politica di Investimento 

Responsabile. Da allora IGI ha continuato ad affinare i propri strumenti, per essere sempre in grado di 

supportare al meglio le società in cui investe nel loro percorso di sostenibilità. In IGI siamo infatti convinti che la 

capacità di sostenere le imprese e generare valore per i nostri investitori sia fortemente legata alla capacità di 

ripensare e rivedere le nostre strategie e i nostri processi di investimento anche in un’ottica di responsabilità 

sociale e ambientale.
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IGI è consapevole che il settore del private equity si trova in una posizione unica 

per guidare l’economia verso la transizione ecologica e, di conseguenza, si sta 

dotando degli strumenti necessari per quantificare il proprio impatto e quello del 

proprio portafoglio investimenti con il fine di individuare le migliori azioni da porre 

in essere per migliorare il rispetto dei temi ambientali.

La missione di IGI rimane quella di sostenere le società investite, supportandole 

anche nell’ adattamento dei propri modelli di business alle sfide ambientali e nello 

sviluppo sostenibile.  

«In IGI crediamo che 

un approccio 

sostenibile all’attività 

di investimento sia 

essenziale per 

guidare la creazione 

di valore nel lungo 

termine» 
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La nostra 
storia



IGI Private Equity, fondata nel 1998 all’interno del Gruppo Interbanca S.p.A. 

e diventata indipendente nel 2006, è un gestore di fondi alternativi che opera 

attraverso investimenti di maggioranza in piccole e medie imprese industriali 

italiane supportandole nella definizione e implementazione delle strategie di 

crescita. 

IGI supporta le aziende in cui investe attraverso l’ottimizzazione della 

struttura finanziaria, il rafforzamento del team di gestione e della struttura 

organizzativa e si impegna a promuovere una cultura aziendale basata sui 

principi della sostenibilità e dell'etica aziendale. Per fare ciò IGI pone al 

centro della propria strategia i concetti di trasparenza nella governance 

aziendale, tracciabilità delle relazioni, meritocrazia e pari opportunità.

IGI da oltre 20 anni si impegna ad adottare un approccio responsabile nella 

gestione del proprio portafoglio in quanto ritiene che l’attenzione verso i temi 

della sostenibilità sia un aspetto imprescindibile nella creazione di valore nel 

lungo termine
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2001 2010 2019

2006 2013

• Fondazione di IGI, 

Società che fa capo al 

Gruppo Interbanca.

• Lancio del fondo IGI 

Investimenti

• IGI promuove il fondo 

IGI Investimenti Due

• IGI diventa 

indipendente e 

controllata dai suoi 

Partner

• Lancio del fondo IGI 

Investimenti Quattro

• Cambio di strategia di 

investimento verso i 

buyout di maggioranza

• IGI acquisisce Arca 

Impresa Gestioni SGR 

e subentra nella 

gestione di due fondi 

di investimento

• Lancio del fondo IGI 

Investimenti Sei

Chi è IGI
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11 Professionisti

200 €/mln AuM

56 Investitori

6 Società partecipate

4 Fondi gestiti

Portafoglio investimenti

Client base

Indice Saluto dell’AD La nostra storia Impegno per la sostenibilità
Investimento responsabile e 

cambiamento climatico

Signatory of:



Impegno per la 
sostenibilità



8

IGI riconosce che la propria attività ha un impatto sull’ambiente e, per 

questo motivo, dal 2022 si è impegnata a misurare la propria carbon 

footprint nell’ottica di individuare la migliore strategia climatica da adottare 

negli anni a venire. Per fare ciò IGI si è affidata ad un advisor specializzato, 

ClimatePartner, grazie al quale ha potuto quantificare le emissioni di CO2 

generate dalla propria attività* nonché le emissioni riconducibili alla propria 

catena del valore che non sono sotto il suo diretto controllo. 

76
tonnellate CO2

Scope 1
55.3 T

Scope 2
6.6 T

Scope 3
13.8 T

Nota metodologica

La carbon footprint di IGI è stata calcolata, per l’esercizio 2022, da ClimatePartner secondo il Greenhouse Gas Protocol e 

comprende le emissioni GHG di Scope 1, Scope 2 e Scope 3 in tonnellate di CO2 equivalenti. Il calcolo comprende tutti i 

gas effetto serra rilevanti secondo il Rapporto di valutazione IPCC: anidride carbonica (CO₂), metano (CH₄), diossido di 

azoto (N₂O), idrofluorocarburi (H-FKW/HFC), perfluorocarburi (FKW/PFC), esafluoruro di zolfo (SF₆) e trifluoruro di azoto 

(NF₃). Le emissioni generate dall'energia elettrica sono state quantificate sulla base dei due metodi market-based e 

location-based. 

Scope 1 - Emissioni generate direttamente da IGI Private Equity

Scope 2 - Emissioni generate dall'energia acquistata

Scope 3 - Emissioni che non sono sotto il controllo diretto dell'azienda riconducibili alla propria catena del valore

Principali fonti di emissioni per scope

Come misuriamo il nostro 

impatto…

* Sono escluse le emissioni riconducibili al portafoglio investimenti
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IGI tiene in grande considerazione il tema della responsabilità ambientale ed essendo 

consapevole dell’impatto che le sue attività possono generare sull’ambiente si impegna a 

monitorare, ormai da diversi anni, l’andamento dei propri consumi. IGI ritiene infatti che la 

quantificazione dei consumi sia il primo passo per costruire un percorso volto alla 

minimizzazione del proprio impatto. IGI si impegna inoltre a promuovere presso i suoi 

dipendenti e stakeholders comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente e alla 

riduzione degli sprechi.

Il fabbisogno energetico di IGI, riconducibile in via esclusiva all’illuminazione e al 

condizionamento della sede ed interamente coperto da fonti rinnovabili, è pari, nel 2022, a 

12’834 kWh. Il consumo idrico ammonta nel 2022 a 141 mc mentre quello di carta per lo 

stesso anno ammonta a 0.2 T. 

Sempre nell’ottica di mantenere un’attenzione elevata verso la minimizzazione del proprio 

impatto sull’ambiente, IGI ha adottato delle soluzioni green per i suoi uffici quali l’utilizzo di 

carta “Carbon Zero”, prodotta senza generare alcun impatto ambientale in termini di 

emissioni di CO2, e di bottiglie di acqua in bio-pet 100% riciclabili. IGI si impegna inoltre a 

comunicare e condividere il proprio codice etico con i fornitori selezionati.

100% 
consumi energetici 
da fonti rinnovabili

100% 
Carta zero carbon

2020 2021 2022

Consumo idrico

Consumo energetico

Consumo carta

mc

UdM

180

Kwh

T

167 141

12’83415’02113’848

0.23 0.16 0.23

… e i nostri consumi
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2020 2021 2022Composizione del personale

Donne:

di cui tra 30 e 50 anni

232

4 4 4

di cui con meno di 30 anni

di cui con più di 50 anni 3 3 3

221

di cui quadro 111

di cui dipendenti 11-

9109Dipendenti:

92% 
dipendenti con 
contratto a tempo 
indeterminato

100% 
dipendenti coperti 
dal CCNL

Il Team di IGI è composto, oltre al Presidente e all’Amministratore Delegato, da 9 persone: due Partner, 

due Investment Manager, un Associate, un Analyst, un Fund Manager, un Middle Office Manager e un 

Office Manager. IGI ritiene estremamente importante il contributo che ogni singolo dipendente può 

apportare all’organizzazione e, per questo motivo, cerca di valorizzare al meglio le competenze personali e 

il lavoro svolto dal team garantendo che la performance raggiunta si rifletta nel compenso percepito dai 

suoi componenti. IGI ha inoltre previsto un piano di Welfare che garantisce coperture assicurative ad 

amministratori e dipendenti, la distribuzione di buoni pasto a tutti i suoi dipendenti e la possibilità di 

usufruire di mezzi di trasporto personali a dirigenti e quadri. 

IGI prevede inoltre per i propri dipendenti momenti di 

formazione volti a garantire il mantenimento di adeguate 

conoscenze in ambito antiriciclaggio, privacy e salute e 

sicurezza sui luoghi di lavoro. Nel corso del 2022 sono 

state erogate ai dipendenti di IGI complessivamente 

oltre 60 ore di formazione. 

Le nostre persone
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Codice Etico

Documento che espone i principi e le norme 

comportamentali che tutti i collaboratori di IGI si impegnano 

a rispettare nel normale svolgimento delle loro funzioni. Il 

Codice rappresenta la declinazione dei valori costitutivi di 

IGI nella pratica quotidiana. 

Modello 231

In conformità al Decreto Lgs. 231/2001 IGI si è dotata, a 

partire dal 2008, di un Modello volto a sensibilizzare 

dipendenti e collaboratori affinché adottino comportamenti 

tali da prevenire il rischio di commissione di reati 

contemplati nel Decreto.

Politica di Investimento Responsabile

Documento nel quale IGI definisce i criteri utilizzati per la 

selezione degli investimenti integrando i fattori ESG in tutte 

le fasi di investimento dei prodotti gestiti. La Policy 

definisce inoltre i canali di reporting e i ruoli e le 

responsabilità in ambito ESG.

Gli strumenti della governance

Responsabile 
Sostenibilità

Team
Sostenibilità

CdA

Funzioni 
controllo

Advisor ESG

Associazioni

Team
Investimento

Società 
partecipate

R
ip

o
rta

Supporta

Collabora

La governance della Sostenibilità

Il CdA di IGI è l’organo cui spetta la responsabilità ultima in 

merito alle tematiche di sostenibilità, allo stesso è infatti 

rimessa la supervisione della Politica di Investimento 

Responsabile nonché la sua implementazione. Al fine di 

gestire al meglio le tematiche ESG, IGI ha istituito il Team di 

Sostenibilità e nominato Responsabile dello  stesso il CEO 

Matteo Cirla. Il Team Sostenibilità, per il tramite del 

Responsabile di Sostenibilità, riporta direttamente al CdA in 

merito alle attività svolte. Il Team si occupa di 

sovraintendere e coordinare tutte le attività collegate alla 

sostenibilità, sia per la SGR che per il portafoglio 

investimenti, interfacciandosi con i portfolio manager, le 

società investite, le funzioni di controllo, l’Advisor ESG 

Prometeia e altre terze parti. Il Team ha inoltre un ruolo 

propositivo verso il CdA, dal punto di vista delle evoluzioni 

della SGR e delle pratiche adottate in ambito sostenibilità.

3 risorse tra cui 
il CFO
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la Vita Italiano e che fa parte del MoVi/CIESSEVI, che offre 

sostegno alla Maternità e alla Genitorialità difficili con progetti di 

aiuto personalizzati, immediati e concreti. L’obiettivo è 

accompagnare e migliorare le condizioni di vita delle persone e 

delle famiglie che per i motivi più diversi si trovano a vivere la 

maternità o la natalità come un problema. All’Associazione si 

rivolgono donne e coppie che, per svariati motivi, sono in dubbio 

se accettare una gravidanza inattesa o indesiderata. Il ruolo 

dell’associazione è quello di intervenire su diversi piani (psico-

sociale, sanitario e assistenziale) al fine non solo di favorire 

l’accettazione serena di gravidanza, ma anche il rinforzo delle 

risorse personali e genitoriali e il raggiungimento dell’autonomia 

e dell’integrazione del nucleo familiare. Il CAV fornisce supporto 

all’accoglienza della gravidanza a livello personale e psicologico 

nonché un sostegno a livello pratico relativo ai beni di prima 

necessità per neonati e puerpere.

che ospita bambini e ragazzi malati e le loro famiglie 

offrendo loro periodi di vacanza in un ambiente naturale e 

protetto, in cui la massima sicurezza è garantita dall’ 

assistenza medica d’eccellenza e dalla supervisione 

costante di staff qualificato. Il programma di Dynamo 

Camp segue l’approccio della Terapia Ricreativa che ha 

obiettivi di divertimento, ma anche e soprattutto di fornire 

ai bambini stimoli, che gli permettano di toccare con mano 

le proprie capacità e le proprie potenzialità, al fine di 

promuovere in loro fiducia in se stessi, con benefici di 

lungo periodo. Negli anni Dynamo Camp ha ampliato il 

programma, con attività e laboratori volti a rendere la 

Terapia Ricreativa fruibile ad un numero sempre maggiore 

di bambini e ragazzi affetti da patologie complesse, con 

esigenze specifiche e bisogni particolari.

Il Centro di Aiuto alla Vita 

Mangiagalli (CAV) è 

un’associazione di Volontariato 

Onlus federata al Movimento per

Dynamo Camp è un 

camp di Terapia 

Ricreativa, frutto di 

un progetto di 

riqualificazione 

industriale della 

Fondazione Dynamo, 
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Anche nel 2022 IGI ha mantenuto il proprio impegno 

filantropico dimostrandosi attenta al benessere della 

società in cui vive e lavora. Negli anni, IGI ha sostenuto 

numerose associazioni e organizzazioni che si occupano di 

supportare le fasce più in difficoltà della popolazione e 

grazie alle sue donazioni ha supportato molte di queste 

organizzazioni ad offrire servizi e assistenza a chi ne ha più 

bisogno. Nel 2022 IGI, oltre a rinnovare il suo impegno 

verso il Centro di Aiuto alla Vita Mangiagalli, ha individuato 

nell’iniziativa Dynamo Camp un’ulteriore possibilità di 

sostenere la comunità. IGI crede che restituire parte del 

valore creato con la propria attività sia una responsabilità 

sociale importante, e continua a impegnarsi in questo 

senso. IGI è infatti convinta che il successo economico e il 

benessere della comunità siano strettamente legati, e che 

solo lavorando insieme si possa costruire un futuro migliore 

per tutti. 

Come supportiamo la comunità
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2019

2020

2021

2022

IGI formalizza il proprio impegno 

verso le tematiche di sostenibilità 

adottando una Politica di 

Investimento Responsabile e 

sottoponendo un primo 

questionario ESG per l’analisi del 

profilo delle target in fase di due 

diligence

IGI sottoscrive i Principles for Responsible 

Investment (UNPRI) e avvia il processo di 

monitoring del profilo ESG delle società in 

portafoglio individuando un primo set di indicatori

IGI pubblica il Primo Report di 

Sostenibilità della SGR

IGI, seleziona l’advisor ESG 

Prometeia e  rinnova il processo di 

analisi pre-investimento e di 

monitoring, ampliando il set di 

indicatori individuati sulla base dei 

principali framework internazionali 

di sostenibilità

La Funzione di Risk Management 

include nella mappatura dei rischi cui 

sono esposte le partecipate i rischi 

ESG, identificando specifici KRI

Con il supporto dell’Advisor ESG, IGI predispone un piano 

di azione volto a rafforzare ulteriormente  i propri processi e 

migliorare il proprio posizionamento rispetto alle tematiche 

di sostenibilità

IGI nomina un advisor ambientale specializzato per il 

calcolo e la gestione della carbon footprint del 

portafoglio

IGI adotta il modello sviluppato 

dall’Advisor ESG per la 

valutazione dell’esposizione ai 

rischi climatici del portafoglio

Il percorso 

di IGI nella 

sostenibilità
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Principi di Investimento Responsabile (UNPRI) Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG)

Private 
equity

IGI Score 2021

Principi UNPRI Sostegno di IGI

1. Integrare le tematiche ESG 

nell’analisi e nei processi

decisionali riguardanti gli 

investimenti

IGI ha integrato i fattori ESG in 

tutte le fasi del processo di 

investimento (screening, due 

diligence, monitoring, exit)

2. Essere azionisti attivi e 

incorporare le tematiche ESG 

nelle nostre politiche e nelle 

nostre pratiche di azionariato 

attivo

IGI si impegna a sensibilizzare il 

management delle società 

investite rispetto alle tematiche 

di sostenibilità e a rafforzare la 

gestione dei rischi ESG

3. Chiedere un’adeguata 

comunicazione relativamente 

alle tematiche ESG da parte 

degli enti nei quali investiamo

IGI monitora periodicamente e 

incoraggia l’adozione da parte 

delle società investite di 

standard, codici di condotta e 

iniziative per la sostenibilità 

aziendale

4. Promuovere l’accettazione e 

l’applicazione dei Principi nel  

settore finanziario

Come formalizzato nella Politica 

di Investimento Responsabile 

IGI si impegna ad applicare i 

Principi a tutti i suoi prodotti 

gestiti

5. Collaborare per migliorare la 

nostra efficacia nell’applicazione 

dei principi

IGI si impegna costantemente a 

migliorare il proprio approccio 

alle tematiche ESG 

collaborando anche con advisor 

specializzati

6. Comunicare le nostre attività 

e i progressi compiuti 

nell’applicazione dei principi

IGI rende pubblici i propri 

progressi in ambito ESG 

attraverso la reportistica 

annuale

Nel 2019 IGI ha sottoscritto i 

Principles for Responsible 

Investments promossi dalle 

Nazioni Unite incorporando i sei 

Principi nelle proprie pratiche 

relative agli investimenti. IGI 

ritiene infatti che l’adozione di 

tali principi possa contribuire ad 

allineare la propria attività di 

investimento con i più ampi 

obiettivi della società.

Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile sono una serie di 17 obiettivi, articolati in 169 

target, definiti dalle Nazioni Unite, nel 2015, nell'ambito dell'Agenda 2030. Tali 

obiettivi mirano ad affrontare un'ampia gamma di questioni relative allo sviluppo 

economico e sociale, con l’obiettivo di porre fine alla povertà, proteggere il pianeta 

e garantire che entro il 2030 tutte le persone godano di pace e prosperità.

IGI nel 2021 ha intrapreso un esercizio di 

mappatura delle società in portafoglio 

rispetto agli SDG, in modo da poter 

monitorare se e come queste possano 

contribuire al raggiungimento degli stessi. 

IGI include il framework delle Nazioni 

Unite nell’ identificazione dei punti di 

forza delle società in cui investe, per 

delineare gli obiettivi di miglioramento e 

per monitorare nel corso del tempo il 

profilo di sostenibilità delle partecipate. 

I&S*
Policy
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Al fine di identificare gli SDG più attinenti alle società partecipate IGI, con il supporto dell’advisor Prometeia, ha seguito un processo basato su tre step:

• Identificazione del settore industriale di appartenenza per ogni società in portafoglio e del relativo peer group;

• Identificazione di uno o più indicatori in grado di monitorare l’impatto delle attività aziendali sugli obiettivi di sviluppo sostenibile;

• Individuazione degli obiettivi a cui le società hanno fornito un maggior contributo sulla base dell’andamento relativo degli indicatori identificati rispetto 

ai peer del settore di riferimento.

Obiettivi

6. Garantire la disponibilità e la gestione sostenibile dell'acqua e dei servizi igienici

7. Garantire l'accesso a un'energia economica, affidabile, sostenibile e moderna

8. Promuovere una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un'occupazione piena e 

produttiva e un lavoro dignitoso

12. Garantire modelli di consumo e produzione sostenibili

Sotto-obiettivi

6.5 Gestione delle risorse idriche

7.2 Aumentare la quota globale di energia rinnovabile

8.3 Promuovere politiche a sostegno della creazione di posti di lavoro e della crescita delle imprese

8.4 Migliorare l'efficienza delle risorse nel consumo e nella produzione

12.2 Gestione sostenibile e uso efficiente delle risorse naturali

Blumen

Bracchi

Test Industry

OME

Tramec

Matec

7.2 8.3

7.2 8.3-8.4 12.2

8.3

6.5 8.4 12.2

8.4 12.2

7.2 8.3-8.4 12.2

Il contributo del 

portafoglio agli SDG

Contribuisce

Non contribuisce
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Screening 

iniziale
Assessment 

ESG

Aree di 

intervento
Holding 

period
Exit

Valutazione iniziale che prevede due 

tipi di esclusioni:

• Sector-based: che comporta 

l’esclusione di specifici settori 

ritenuti controversi sulla base delle 

best practice a livello internazionale;

• Norm-based: che prevede 

l’identificazione di condotte in 

contrasto con normative nazionali e 

internazionali (Convenzione ILO, 

Dichiarazione dei diritti Umani ecc.)

Analisi del posizionamento delle 

società target, svolta con il supporto 

dell’Advisor ESG, rispetto ai temi della

sostenibilità attraverso:

• Analisi di materialità;

• Dialogo con l’impresa; 

• Somministrazione di un 

questionario volta a raccogliere 

specifici indicatori ESG che 

vengono anche confrontati con dati 

settoriali

Identificazione delle principali aree di 

intervento in ambito ambientale, 

sociale e di governance per 

migliorare il posizionamento della 

target

Monitoraggio del profilo ESG delle 

partecipate attraverso:

• Raccolta di indicatori ESG e 

benchmarking rispetto al settore di 

appartenenza e alle performance 

passate;

• Attività di engagement con il 

management delle società;

• Discussione dei progressi registrati 

nel CdA

Analisi in merito all’impatto delle

iniziative ESG poste in essere 

durante l’holding period che viene 

condivisa con i possibili buyer 

Pre-investimento Post-investimento

Il nostro 

processo di 

investimento 

sostenibile
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Il nostro approccio al 

cambiamento climatico

IGI ritiene che la lotta al cambiamento climatico sia oggi una delle sfide da cui 

dipendono il futuro e la stabilità economica mondiale. Conscia di ciò IGI ha deciso di 

integrare il proprio processo di investimento e monitoring con specifiche valutazioni in 

merito all’impatto che i rischi climatici possono avere sulle società partecipate e, di 

conseguenza, sul portafoglio gestito.

Per fare ciò si è affidata al supporto del proprio Advisor ESG Prometeia che, dal 2019, 

ha sviluppato un modello in grado di misurare gli impatti del rischio climatico sulle poste 

di bilancio delle PMI, anno su anno, a partire dagli scenari climatici sviluppati dal 

Network for Greening the Financial System (NGFS), largamente utilizzati dalle banche 

centrali e da tutta la comunità finanziaria, accademica e aziendale per guidare le analisi 

relative al climate change.

A fine 2022 IGI ha deciso di impegnarsi a misurare l’impatto di tali rischi sia in fase di 

pre-investimento, integrando l’attività di due diligence ESG già esistente, sia in fase di 

monitoring, aggiornando l’analisi dell’intero portafoglio con frequenza annuale.     

Hot House World

Le emissioni crescono 

provocando un 

surriscaldamento di circa 3 °C

Orderly

aumenta gradualmente il rigore delle 

politiche climatiche, raggiungendo il 

net zero intorno al 2050

Maggiori rischi 

fisici

Maggiori rischi 

di transizione

Scenari climatici NGFS

Rischio di transizione: impatto economico derivante dall’adozione di normative volte a ridurre le emissioni di 

carbonio e a favorire la transizione verso un’economia a basse emissioni. 

Rischio fisico: esposizione degli immobili utilizzati dall’impresa ad eventi naturali che possono essere di tipo “acuto” 

o “cronico”: i rischi acuti dipendono dal verificarsi di fenomeni ambientali estremi (es. alluvioni, ondate di calore e siccità),  i 

rischi cronici invece sono determinati da eventi climatici che si manifestano progressivamente (es. graduale innalzamento 

delle temperature e del livello del mare e perdita di biodiversità). 

Indice Saluto dell’AD La nostra storia Impegno per la sostenibilità
Investimento responsabile e 

cambiamento climatico
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Il portafoglio investimenti di IGI

Indice Saluto dell’AD La nostra storia Impegno per la sostenibilità
Investimento responsabile e 

cambiamento climatico

Il portafoglio di IGI è composto, al 31 dicembre 2022, da 6 società 

industriali italiane, tra cui Blumen, riconducibile al fondo “IGI Investimenti 

Quattro”, Bracchi, al fondo “IGI Investimenti Cinque” e Test Industry, Ome 

Metallurgica Erbese, Tramec e Matec al fondo “IGI Investimenti Sei”. 

69%
crescita media del fatturato 

dall’acquisizione

91%
crescita media dei dipendenti 

dall’acquisizione
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48%
Quota di energia da 

fonti rinnovabili

2022 

highlights
KPI ESG portafoglio IGI

92%
Quota di rifiuti destinati 

al riciclo/recupero

18%
Riduzione intensità di 

consumo di acqua

92%
Di dipendenti con contratto 

a tempo indeterminato

+120
Saldo netto dei nuovi 

ingressi

5
Società su 6 hanno misure 

di cybersecurity

5
Società su 6 hanno adottato 

un Codice Etico/Codice di 

Condotta

4
Società su 6 hanno adottato 

un modello di gestione 

conforme al D. lgs. 231

0
Sanzioni/controversie in 

materia ambientale, sociale, 

di corruzione

Indice Saluto dell’AD La nostra storia Impegno per la sostenibilità
Investimento responsabile e 

cambiamento climatico
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Blumen è leader in Italia nella ricerca, sviluppo e distribuzione di sementi per hobbisti, per uso 

semiprofessionale e professionale, fertilizzanti e prodotti da giardino. La società è situata a Piacenza e 

opera prevalentemente in Italia, Svizzera e alcuni paesi europei. 

L’elevata qualità dei prodotti, l’operatività su un mercato resiliente supportato da trend strutturali di 

lungo periodo e la presenza di un management team esperto e qualificato sono solo alcuni dei driver 

che hanno portato IGI, in co-investimento con un altro operatore finanziario, ad acquisire una quota del 

76% di Blumen attraverso un’operazione di leveraged buyout. 

Fondo IGI 

Investimenti  

Quattro

110 
dipendenti

39€/mln 

di fatturato

5€/mln di 

EBITDA

Blumen

L’ingresso di IGI nella società ha guidato 

l’acquisizione di tre marchi (Fito, DueCi e GetOff) 

dal Gruppo Henkel nel 2015 e dell’azienda 

svizzera, Samen Mauser nel 2017. In seguito 

all’acquisizione, Blumen ha inoltre effettuato 

l’ingresso in nuovi mercati esteri e ampliato il 

portafoglio prodotti attraverso investimenti in R&S 

sui prodotti destinati a uso semi-professionale e 

professionale.

Indice Saluto dell’AD La nostra storia Impegno per la sostenibilità
Investimento responsabile e 

cambiamento climatico
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KPI ambientali 2021 2022

Adozione di una politica ambientale No No

Intensità di emissioni GHG (TCO2/mln) 8* 5*

Intensità di consumo di acqua (mc/mln) 24 34

Intensità di consumo energetico (Gj/mln) 38 58

Quota di elettricità da fonti rinnovabili 45% 35%

Intensità di produzione di rifiuti (T/mln) 2 1

Quota di rifiuti destinati al riciclo 51% 100%

Quota di rifiuti pericolosi 15% 0%

Blumen: principali indicatori di sostenibilità

Indice Saluto dell’AD La nostra storia Impegno per la sostenibilità
Investimento responsabile e 

cambiamento climatico

*Dato relativo alle emissioni di scope 1 e 2

KPI sociali 2021 2022

Dipendenti con contratto a tempo 
indeterminato

92% 99%

Saldo netto dei nuovi ingressi (netto M&A) 4 -1

Dipendenti donna 47% 46%

Donne quadro/dirigenti 30% 33%

Ore di formazione in salute e sicurezza (media 
per dipendente)

4 1

Numero di infortuni sul lavoro 0 0

Certificazioni su salute e sicurezza ISO 45001 ISO 45001

KPI di governance 2021 2022

Adozione modello organizzativo 231/01   

Adozione Codice Etico/ di condotta   

Sanzioni/controversie in materia:

Ambientale   

Sociale   

Fiscale/tributaria   

Di salute e sicurezza dei prodotti   

Data privacy   
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Blumen: esposizione ai cambiamenti climatici

Indice Saluto dell’AD La nostra storia Impegno per la sostenibilità
Investimento responsabile e 

cambiamento climatico

Rischi Scenario OR Scenario HO
Intensità emissiva – scope 1
(tCO2/k€)

Impresa - HO Settore - HOImpresa - OR Settore - OR

EBITDA                                     
(% produzione)

Rischio di transizione Rischio fisico

▪ L’impatto della transizione 

climatica risulta piuttosto 

contenuto sulla società che 

riesce ad assorbire i costi legati 

all’efficientamento senza 

particolari ripercussioni sui 

margini che si mantengono 

sostanzialmente allineati nei 

due scenari climatici durante il 

periodo di proiezione

▪ Gli immobili della società sono 

localizzati in aree poco esposte 

ai principali rischi fisici, acuti e 

cronici, in entrambi gli scenari 

climatici e bucket temporali

Analisi di climate risk effettuata da Nota: Analisi effettuata rispetto al settore di riferimento dell’impresa di portafoglio

Uragani

Frane

2023-2040 2040-20502023-2040 2040-2050

Basso Basso Basso Basso

Raffiche di 

vento
Basso Basso Basso Basso

Innalzamento 

livelli mare
Basso Basso

Incendi

Inondazioni

Basso Basso Basso

Basso Basso Basso Basso

Basso Basso Basso Basso

Basso
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Il Gruppo Bracchi è uno dei principali player nel settore dei trasporti e della logistica in Europa 

ed è specializzato in mercati di nicchia ad alta profittabilità quali il settore degli ascensori e 

delle scale mobili e il settore dei servizi di trasporto nel settore agricolo. Il Gruppo ha sede a 

Fara Gera D'Adda (BG) e opera con 12 logistics hub (distribuiti in Italia, Polonia, Slovacchia e 

Germania) gestiti direttamente ed oltre 120 warehouse impiegando oltre 500 persone.

 L’operazione di leveraged buyout guidata da IGI ha portato nel maggio 2016 all’acquisizione 

del 77% del Gruppo Bracchi. 

Fondo IGI 

Investimenti  

Cinque

576 
dipendenti

189€/mln 

di fatturato

18€/mln 

di EBITDA

Bracchi

Indice Saluto dell’AD La nostra storia Impegno per la sostenibilità
Investimento responsabile e 

cambiamento climatico
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KPI ambientali 2021 2022

Adozione di una politica ambientale Sì Sì

Intensità di emissioni GHG (TCO2/mln) 42* 310

Intensità di consumo di acqua (mc/mln) 63 49

Intensità di consumo energetico (Gj/mln) 629 786

Quota di elettricità da fonti rinnovabili 100% 66%

Intensità di produzione di rifiuti (T/mln) 2 3

Quota di rifiuti destinati al riciclo 97% 91%

Quota di rifiuti pericolosi 4% 2%

Bracchi: principali indicatori di sostenibilità

Indice Saluto dell’AD La nostra storia Impegno per la sostenibilità
Investimento responsabile e 

cambiamento climatico

*Dato relativo alle emissioni di scope 1 e 2

Nota: Dati relativi al consumo di acqua e alla produzione di rifiuti riferiti alle sedi italiane

KPI sociali 2021 2022

Dipendenti con contratto a tempo 
indeterminato

91% 85%

Saldo netto dei nuovi ingressi (netto M&A) 9 56

Dipendenti donna 31% 35%

Donne quadro/dirigenti 24% 13%

Ore di formazione in salute e sicurezza (media 
per dipendente)

7 3

Numero di infortuni sul lavoro 7 12

Certificazioni su salute e sicurezza ISO 45001 ISO 45001

KPI di governance 2021 2022

Adozione modello organizzativo 231/01   

Adozione Codice Etico/ di condotta   

Sanzioni/controversie in materia:

Ambientale   

Sociale   

Fiscale/tributaria   

Di salute e sicurezza dei prodotti   

Data privacy   
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Bracchi: esposizione ai cambiamenti climatici

Indice Saluto dell’AD La nostra storia Impegno per la sostenibilità
Investimento responsabile e 

cambiamento climatico

Rischi Scenario OR Scenario HO
Intensità emissiva – scope 1
(tCO2/k€)

Impresa - HO Settore - HOImpresa - OR Settore - OR

EBITDA                                     
(% produzione)

Rischio di transizione Rischio fisico

Uragani

Frane

2023-2040 2040-20502023-2040 2040-2050

Basso Basso Basso Basso

Raffiche di 

vento
Basso

Medio/
Basso

Medio/
Basso

Medio/
Basso

Innalzamento 

livelli mare
Basso Basso

Incendi

Inondazioni

Basso Basso Basso

Basso Basso Basso
Medio/
Basso

Basso Basso
Medio/
Basso

Medio/
Basso

Basso

▪ La transizione climatica ha un 

impatto contenuto sui margini 

della società che, in entrambi gli 

scenari, riescono ad assorbire i 

costi necessari 

all’efficientamento e al 

raggiungimento del path 

emissivo prospettico rimanendo 

allineati durante l’orizzonte 

temporale

▪ L’esposizione degli immobili ai 

rischi fisici si mantiene medio 

/bassa per tutti i principali rischi 

acuti e cronici in entrambi gli 

scenari e i bucket temporali

Analisi di climate risk effettuata da Nota: Analisi effettuata rispetto al settore di riferimento dell’impresa di portafoglio
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Fondo IGI 

Investimenti  

Sei

119
dipendenti

37€/mln 

di fatturato

5€/mln 

di EBITDA

Test Industry nasce nel 2017 al 

fine di integrare due realtà, Bimal 

S.r.l. e Leonardo S.r.l., attive nel 

settore del testing industriale, e di 

porre le basi per creare, 

consolidando altre realtà, un player 

globale nel proprio settore di 

riferimento. 

Il Gruppo presenta un’ampia gamma prodotti tra cui banchi prova di tenuta, resistenza e controllo 

dimensionale finalizzati al testing sia di componenti meccaniche ad ampio spettro sia di cerchi e 

pneumatici per il settore automotive ma anche banchi prova per test ad impulso, scoppio, funzionali e 

di endurance, rivolti principalmente ai settori automotive (heavy duty), mezzi agricoli, mezzi per 

movimento terra, costruzione ed aerospace. La leadership tecnologica e di prodotto con i marchi 

Leonardo e Bimal riconosciuti nel settore di riferimento come tra i best-in-class, il business a buona 

redditività e capacità di generare flussi di cassa e la presenza di un management team qualificato 

hanno portato IGI ad acquisire nell’Agosto 2019 una quota del 31% di Test Industry tramite 

un’operazione di leveraged buyout. 

Test Industry

Indice Saluto dell’AD La nostra storia Impegno per la sostenibilità
Investimento responsabile e 

cambiamento climatico
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KPI ambientali 2021 2022

Adozione di una politica ambientale No No

Intensità di emissioni GHG (TCO2/mln) 11* 13*

Intensità di consumo di acqua (mc/mln) 64 80

Intensità di consumo energetico (Gj/mln) 45 54

Quota di elettricità da fonti rinnovabili 30% 30%

Intensità di produzione di rifiuti (T/mln) 1
Non 

significativo

Quota di rifiuti destinati al riciclo 50%
Non 

significativo

Quota di rifiuti pericolosi
Non 

significativo
Non 

significativo

Test Industry: principali indicatori di sostenibilità

Indice Saluto dell’AD La nostra storia Impegno per la sostenibilità
Investimento responsabile e 

cambiamento climatico

*Dato relativo alle emissioni di scope 1 e 2

Nota: i dati di intensità sono calcolati rispetto al valore della produzione

KPI sociali 2021 2022

Dipendenti con contratto a tempo 
indeterminato

100% 100%

Saldo netto dei nuovi ingressi (netto M&A) 5 2

Dipendenti donna 14% 12%

Donne quadro/dirigenti 0 0

Ore di formazione in salute e sicurezza (media 
per dipendente)

1 2

Numero di infortuni sul lavoro 0 2

Certificazioni su salute e sicurezza Nessuna Nessuna

KPI di governance 2021 2022

Adozione modello organizzativo 231/01   

Adozione Codice Etico/ di condotta   

Sanzioni/controversie in materia:

Ambientale   

Sociale   

Fiscale/tributaria   

Di salute e sicurezza dei prodotti   

Data privacy   
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Test Industry: esposizione ai cambiamenti climatici

Indice Saluto dell’AD La nostra storia Impegno per la sostenibilità
Investimento responsabile e 

cambiamento climatico

Rischi Scenario OR Scenario HO
Intensità emissiva – scope 1
(tCO2/k€)

Impresa - HO Settore - HOImpresa - OR Settore - OR

EBITDA                                     
(% produzione)

Rischio di transizione Rischio fisico

Uragani

Frane

2023-2040 2040-20502023-2040 2040-2050

Basso Basso Basso Basso

Raffiche di 

vento
Basso Basso Basso Basso

Innalzamento 

livelli mare
Basso Basso

Incendi

Inondazioni

Basso Basso Basso

Basso Basso Basso
Medio/
Basso

Basso Basso Basso Basso

Basso

▪ Impatto molto contenuto della 

transizione climatica sui margini 

della società che rimangono 

allineati nei due scenari climatici 

riuscendo ad assorbire i costi 

necessari ad affrontare la 

transizione senza presentare 

flessioni 

▪ Gli immobili della società 

risultano poco esposti ai rischi 

fisici che si mantengono bassi 

per tutti i principali rischi acuti e 

cronici in entrambi gli scenari e i 

bucket temporali

Analisi di climate risk effettuata da Nota: Analisi effettuata rispetto al settore di riferimento dell’impresa di portafoglio
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Fondo IGI 

Investimenti  

Sei

235
dipendenti

45€/mln 

di fatturato

8€/mln 

di EBITDA

Il Gruppo OME è composto da tre aziende: O.M.E. Metallurgica Erbese, fondata dal Cav. 

Vincenzo Farina nel 1949 a Erba (CO), Stampinox, acquisita nel 1975 e con sede a Merone (CO) 

e Hexagonal, azienda acquisita nel 1985 e con sede a Civitade Camuno (BS). 

Il Gruppo produce bulloneria, elementi di fissaggio e tiranti speciali destinati ad applicazioni 

customizzate realizzate per rispondere a specifiche esigenze in diversi settori soprattutto laddove 

il livello di criticità degli elementi di fissaggio è particolarmente elevato e che richiedono 

componentistica di alta qualità ed affidabilità, perché sottoposta a sfidanti condizioni di stress, 

temperatura, usura e corrosione. 

l principali settore di sbocco è 

quello dell’Energia, e 

principalmente l’Oil & Gas, la 

Power Generation ed il 

Nucleare.

IGI ha acquisito nel corso del 

2021 il 57% del Gruppo 

attraverso un’operazione di 

leveraged buy-in.

OME

Indice Saluto dell’AD La nostra storia Impegno per la sostenibilità
Investimento responsabile e 

cambiamento climatico
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KPI ambientali 2021 2022

Adozione di una politica ambientale No No

Intensità di emissioni GHG (TCO2/T) 1 1

Intensità di consumo di acqua (mc/T) 5 3

Intensità di consumo energetico (Gj/T) 5 8

Quota di elettricità da fonti rinnovabili 25% 43%

Intensità di produzione di rifiuti (T/T) 0.3 0.5

Quota di rifiuti destinati al riciclo 91% 97%

Quota di rifiuti pericolosi 6% 1%

OME: principali indicatori di sostenibilità

Indice Saluto dell’AD La nostra storia Impegno per la sostenibilità
Investimento responsabile e 

cambiamento climatico

KPI sociali 2021 2022

Dipendenti con contratto a tempo 
indeterminato

96% 94%

Saldo netto dei nuovi ingressi (netto M&A) -3 0

Dipendenti donna 16% 17%

Donne quadro/dirigenti 0 20%

Ore di formazione in salute e sicurezza (media 
per dipendente)

5 6

Numero di infortuni sul lavoro 8 10

Certificazioni su salute e sicurezza Nessuna Nessuna

KPI di governance 2021 2022

Adozione modello organizzativo 231/01   

Adozione Codice Etico/ di condotta   

Sanzioni/controversie in materia:

Ambientale   

Sociale   

Fiscale/tributaria   

Di salute e sicurezza dei prodotti   

Data privacy   

Nota: i dati di intensità sono calcolati rispetto ai volumi di vendita
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OME: esposizione ai cambiamenti climatici

Indice Saluto dell’AD La nostra storia Impegno per la sostenibilità
Investimento responsabile e 

cambiamento climatico

Rischi Scenario OR Scenario HO
Intensità emissiva – scope 1
(tCO2/k€)

Impresa - HO Settore - HOImpresa - OR Settore - OR

EBITDA                                     
(% produzione)

Rischio di transizione Rischio fisico

Uragani

Frane

2023-2040 2040-20502023-2040 2040-2050

Basso Basso Basso Basso

Raffiche di 

vento

Medio/ 
Basso

Medio/ 
Basso

Medio/ 
Basso

Medio/ 
Basso

Innalzamento 

livelli mare
Basso Basso

Incendi

Inondazioni

Basso Basso Basso

Basso Basso Basso Basso

Basso Basso Basso
Medio/ 
Basso

Basso

▪ L’appartenenza ad un settore 

poco emissivo e l’intensità 

emissiva iniziale inferiore 

rispetto al settore di riferimento 

comportano un impatto 

estremamente contenuto della 

transizione climatica sui 

margini della società che si 

mantengono allineati nei due 

scenari climatici

▪ Gli immobili della società sono 

localizzati in aree poco esposte 

ai principali rischi fisici che 

risultano essere tutti contenuti in 

entrambi gli scenari e bucket 

temporali

Analisi di climate risk effettuata da Nota: Analisi effettuata rispetto al settore di riferimento dell’impresa di portafoglio
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Fondo IGI 

Investimenti  

Sei

218
dipendenti

63€/mln    

di fatturato

11€/mln 

di EBITDA

L’azienda realizza una parte rilevante del proprio fatturato all’estero; la produzione viene infatti 

commercializzata in oltre 70 Paesi, con l’Europa che totalizza il 90% del fatturato estero e l’Italia 

che pesa per il 50% del giro d’affari complessivo.

Tramec investe ogni anno circa 5mila ore in attività di ricerca e sviluppo, lavorando a progetti 

specifici per alcuni clienti o ad aggiornamenti ed innovazioni di prodotto, quale ad esempio la linea 

di riduttori GHA, dedicata al settore alimentare, che, grazie ad un particolare trattamento 

superficiale dei metalli, a specifiche lavorazioni e ad un layout innovativo, presenta caratteristiche 

peculiari: superficie antibatterica, fortemente resistente alla corrosione, migliorate prestazioni di 

dissipazione termica ed elevata durezza dei materiali.

IGI ha acquisito nel corso del 2021 il 75% della società attraverso un’operazione di leveraged 

buyout.

Tramec, fondata a Calderara di Reno (BO) nel 1986, è 

un’azienda specializzata nella progettazione, produzione e 

commercializzazione di riduttori, ovvero trasmissioni di 

potenza per applicazioni industriali.

I principali settori di sbocco sono automazione, packaging, 

farmaceutico, agricolo, food and beverage, chimico/plastico, 

marino, minerario ed altro ancora.

Tramec

Indice Saluto dell’AD La nostra storia Impegno per la sostenibilità
Investimento responsabile e 

cambiamento climatico
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KPI ambientali 2021 2022

Adozione di una politica ambientale Sì Sì

Intensità di emissioni GHG (TCO2/mln) 30* 413

Intensità di consumo di acqua (mc/mln) 995 1’215

Intensità di consumo energetico (Gj/mln) 862 1’940

Quota di elettricità da fonti rinnovabili 25% 35%

Intensità di produzione di rifiuti (T/mln) 43 68

Quota di rifiuti destinati al riciclo 71% 71%

Quota di rifiuti pericolosi - 1%

Tramec: principali indicatori di sostenibilità

Indice Saluto dell’AD La nostra storia Impegno per la sostenibilità
Investimento responsabile e 

cambiamento climatico

*Dato relativo alle emissioni di scope 1 e 2

Nota: i dati di intensità sono calcolati rispetto al valore aggiunto

Saldo netto dei nuovi ingressi al netto di Tramec Polonia

KPI sociali 2021 2022

Dipendenti con contratto a tempo 
indeterminato

97% 96%

Saldo netto dei nuovi ingressi (netto M&A) -2 23

Dipendenti donna 13% 22%

Donne quadro/dirigenti 25% 0

Ore di formazione in salute e sicurezza (media 
per dipendente)

0.5 5.4

Numero di infortuni sul lavoro 4 6

Certificazioni su salute e sicurezza Nessuna Nessuna

KPI di governance 2021 2022

Adozione modello organizzativo 231/01   

Adozione Codice Etico/ di condotta   

Sanzioni/controversie in materia:

Ambientale   

Sociale   

Fiscale/tributaria   

Di salute e sicurezza dei prodotti   

Data privacy   
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Tramec: esposizione ai cambiamenti climatici

Indice Saluto dell’AD La nostra storia Impegno per la sostenibilità
Investimento responsabile e 

cambiamento climatico

Rischi Scenario OR Scenario HO
Intensità emissiva – scope 1
(tCO2/k€)

Impresa - HO Settore - HOImpresa - OR Settore - OR

EBITDA                                     
(% produzione)

Rischio di transizione Rischio fisico

Uragani

Frane

2023-2040 2040-20502023-2040 2040-2050

Basso Basso Basso Basso

Raffiche di 

vento
Basso

Medio/ 
Basso

Medio/ 
Basso

Medio/ 
Basso

Innalzamento 

livelli mare
Basso Basso

Incendi

Inondazioni

Basso Basso Basso

Medio/ 
Basso

Medio/ 
Basso

Medio/ 
Basso

Medio/
Alto

Medio/ 
Basso

Medio/ 
Basso

Medio/ 
Basso

Medio/ 
Basso

Basso

▪ La società opera in un settore a 

bassa intensità emissiva e 

mostra inoltre un livello iniziale 

di emissioni rispetto al fatturato 

inferiore rispetto al settore di 

riferimento; ciò comporta  un 

impatto molto contenuto della 

transizione climatica sui 

margini della società che si 

mantengono allineati nei due 

scenari climatici. 

▪ L’esposizione degli immobili ai 

rischi fisici si mantiene medio 

/bassa in entrambi gli scenari e i 

bucket temporali, esposizione 

medio/alta nello scenario hot 

house nel bucket 2040-2050

Analisi di climate risk effettuata da Nota: Analisi effettuata rispetto al settore di riferimento dell’impresa di portafoglio
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Fondo IGI 

Investimenti  

Sei

167
dipendenti

77€/mln 

di fatturato

13€/mln 

di EBITDA

Il Gruppo Matec nasce nel 2004 a Massa con l’obiettivo di progettare e realizzare impianti di 

depurazione e filtrazione delle acque reflue nel settore del marmo, uno dei più fiorenti della zona di 

Massa-Carrara. In breve tempo, la produzione artigianale si trasforma in industriale, con un numero di 

impianti in costante aumento in tutto il mondo. Il Gruppo offre soluzioni su misura con applicazioni in una 

varietà di settori come l’industria mineraria e degli aggregati, il taglio e il riciclaggio della pietra, la 

ceramica e il vetro. I prodotti personalizzati e innovativi si concentrano sulla minimizzazione dell’uso 

delle risorse raggiungendo la massima efficienza, dando così un contributo sostanziale alla protezione 

ambientale. Nel 2013 nasce Matec America per importare e distribuire i prodotti Matec in tutto il Nord

America e nel 2018 nasce Matec Pacific che permette 

al Gruppo di entrare entra nei mercati del Pacifico e 

del Brasile rafforzando la sua crescita. Ad oggi il 

Gruppo Matec è uno dei principali operatori mondiali 

del settore con più di 4000 installazioni in tutto il 

mondo ed una quota di export pari a circa l’84% nel 

2021. Nel corso del 2022 IGI, attraverso 

un’operazione di leveraged buyout, ha acquisito una 

quota pari al 43% della Società.

Matec

Indice Saluto dell’AD La nostra storia Impegno per la sostenibilità
Investimento responsabile e 

cambiamento climatico
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KPI ambientali 2021 2022

Adozione di una politica ambientale Sì Sì

Intensità di emissioni GHG (TCO2/mln) 1* 12

Intensità di consumo di acqua (mc/mln) 26 11

Intensità di consumo energetico (Gj/mln) 10 10

Quota di elettricità da fonti rinnovabili 33% 77%

Intensità di produzione di rifiuti (T/mln) 4 1

Quota di rifiuti destinati al riciclo 90% 100%

Quota di rifiuti pericolosi 3% 16%

Matec: principali indicatori di sostenibilità

Indice Saluto dell’AD La nostra storia Impegno per la sostenibilità
Investimento responsabile e 

cambiamento climatico

*Dato relativo alle emissioni di scope 1 e 2

Nota: i dati di intensità sono calcolati rispetto al valore della produzione

L’aumento della quota di rifiuti pericolosi è riconducibile alla maggiore richiesta nel 2022 di realizzare 

impianti che comportano la produzione di scarti classificabili come pericolosi (es. verniciatura)

KPI sociali 2021 2022

Dipendenti con contratto a tempo 
indeterminato

69% 79%

Saldo netto dei nuovi ingressi (netto M&A) - 40

Dipendenti donna 16% 19%

Donne quadro/dirigenti 0 33%

Ore di formazione in salute e sicurezza (media 
per dipendente)

8 9.8

Numero di infortuni sul lavoro 4 5

Certificazioni su salute e sicurezza Nessuna Nessuna

KPI di governance 2021 2022

Adozione modello organizzativo 231/01   

Adozione Codice Etico/ di condotta   

Sanzioni/controversie in materia:

Ambientale   

Sociale   

Fiscale/tributaria   

Di salute e sicurezza dei prodotti   

Data privacy   
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Matec: esposizione ai cambiamenti climatici

Indice Saluto dell’AD La nostra storia Impegno per la sostenibilità
Investimento responsabile e 

cambiamento climatico

Rischi Scenario OR Scenario HO
Intensità emissiva – scope 1
(tCO2/k€)

Impresa - HO Settore - HOImpresa - OR Settore - OR

EBITDA                                     
(% produzione)

Rischio di transizione Rischio fisico

Uragani

Frane

2023-2040 2040-20502023-2040 2040-2050

Basso Basso Basso Basso

Raffiche di 

vento
Basso Basso Basso Basso

Innalzamento 

livelli mare
Basso Basso

Incendi

Inondazioni

Basso Basso Basso

Basso
Medio/ 
Basso

Medio/ 
Basso

Medio/
Basso

Basso Basso Basso Basso

Basso

▪ La società mostra livelli di 

intensità emissiva inferiori 

rispetto al settore di riferimento 

e ciò comporta un impatto 

contenuto della transizione 

climatica sui margini aziendali 

che riescono ad assorbire i costi 

per efficientamento rimanendo 

sostanzialmente allineati nei due 

scenari climatici durante 

l’orizzonte temporale

▪ Gli immobili della società sono 

localizzati in aree poco esposte 

ai principali rischi fisici, acuti e 

cronici, che in entrambi gli 

scenari climatici e bucket 

temporali si mantengono 

medio/bassi

Analisi di climate risk effettuata da Nota: Analisi effettuata rispetto al settore di riferimento dell’impresa di portafoglio



Contatti

Via San Martino 17, 20122, Milano

Tel. +39 02 83425770

info@igisgr.it
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